
Intervista a Sergio Chiamparino

«Altri mille lavoratori sono morti nel corso
di quest’anno. Non facciamo abbastanza, non c’è
adeguata consapevolezza, è un’altra cultura»

«Siamo a pezzi
e l’Italia perde
la sua umanità»

dei sette caduti e poi hanno sfilato
in corteo fino al Palazzo di Giustizia
dove si terrà il processo. «Ho sentito
tante chiacchiere,ma fino ad ora ho
visto pochi fatti, in un anno non è
cambiato nulla» ha detto il padre di
Bruno Santino,morto tra le fiamme
a 26 anni. «Provo la stessa rabbia di
allora, e come un anno fa riesco a
pronunciare soltantounaparola: as-
sassini, assassini, assassini».Mentre
LauraRodinò, chenel rogohaperso

il fratello Rosario, 26 anni pure lui,
urlava nel megafono: «Non riesco
ancoraa credere chemio fratello sia
mortoper salvarequellequattromu-
raequeimacchinari chenon funzio-
navano».Allamanifestazione,orga-
nizzata dall’associazione Legami
d’Acciaio insiemeallaRetenaziona-
le per la sicurezza sul lavoro, c’era-
no anche agli studenti del liceo
scientifico di Rivoli, arrivati per ri-
cordareVito, il compagnomortopo-
chi giorni fanel crollodiuna contro-
soffittatura della scuola. ❖

C
om’è la storia che il tem-
pocancella le ferite?Sa-
ràunanormada iscrive-
re al polticamente cor-
retto oppure siamo di

fronte alla massima scorrettezza
possibile? Avrà pure un senso chie-
derselo mentre registri che, un an-
nodopo la stragedioperai allaThys-
senKrupp,alle cerimonie laichee re-
ligiose che la città di Torinohavolu-
to allestire in memoria di quel san-
gue, non si siano visti rappresentan-
tinèdelgoverno,nédellaConfindu-
stria. Non si può mai essere certi di
nulla, ma con la cautela che ci con-
forta, abbiamo chiesto smentite a
un testimone attendibile, Sergio
Chiamparino, sindaco di Torino.
Vero o falso che ieri mancavano due
interlocutori decisivi della memoria?
«Diciamo che non ho riconosciuto
nessuno,nédiConfindustria, nédel
governo. Anche se ieri pomeriggio

ci è arrivato unmessaggio di Sacco-
ni... ».
Discrezione istituzionale o che altro?
«Mah, io, per mia natura, sono ben
lontanodacomportamenti spettaco-
lari,mamipareva giusto che ciascu-
no di noi avesse la possibilità di abi-
tare una memoria così dolorosa in
una situazione collettiva,mi preme-
va che il messaggio fosse colto... ».
Scusi, che messaggio?
«Il problema vero è che da quella
strage a oggi ci sono stati altri mille
morti sul lavoro in Italia. Nonostan-
te i convegni celebrati e idiscorsipro-
nunciati per ricordare una vittima.
Non mi va di stigmatizzare niente e
nessuno, ciascuno risponde con la
propria coscienza... Certo, devo pur
prendereattodel fattochec’è insuffi-
ciente responsabilità nella normali-
tà di chi a vario titolo opera nella si-
curezza sul lavoro. Il messaggio è
che non facciamo abbastanza, qual-
cuno dica che sto sbagliando se
può... ».
Viva la sua pacatezza. Il governo sta
smantellando il telaio che il centrosini-
stra aveva allestito a difesa e protezio-

ne dei lavoratori. Ma non lo sta fa-
cendo da solo: la Confindustria spin-
ge perché si vada in questa direzio-
ne. E nessuno dei due soggetti si fa
riconoscere un anno dopo la Thys-
senKrupp...
«Questo mi stupisce un po’. Gli in-
dustriali locali hanno sempre mo-
strato sensibilità in questa direzio-
ne.L’assenzapotrebbeesseremoti-
vata da ragioni contingenti o ma-
gari c’era qualche rappresentante
che io non conosco,ma non vorrei

sbilanciarmi: parlo solo di ciò che
ho visto, sia chiaro... ».
Forseconviene rifletteresulle imma-
gini che ci offre la cronaca cercando
di rintracciare le culture che muovo-
no assenze e presenze...
«Mi sembra che abbiamo dei pro-
blemi, sì. Sulla consapevolezza
che il lavoroè il principaleelemen-
todi ricchezzaedi ricchezza socia-
le. Sottovalutando il ruolo della si-
curezza sul lavoro si tradisce uno
degli anellidi congiunzionedique-
sti valori. Anche in spietati termini
economicimolto lontani dame: se
unovaa lavorareemuorenonpro-
duce, anzi ha un costo...».
Mi permetta di spingerla sull’orlo di
un burrone: ma se si fa cosìtanta fati-
ca a sintonizzare le sensibilità persi-
no su un tema come questo in cui
dovrebbe giocare il senso di umani-
tà piuttosto che il politicamente cor-
retto, non è che siamo di fronte a un
quadro socialmente frantumato da
un conflitto culturale profondo?
«Lodiceva anche Scalfari. Lo spec-
chio si è infranto, siamo davanti a
qualche cosa di più di un rischio.
La crisi economica cade in una so-
cietà fortemente individualizzata,
egoistizzata, spettacolarizzata.Ve-
de, siamo nel bel mezzo di una
ubriacatura generale alla quale ha
lavorato con assiduità molta tv, in
questo riorientamentodei compor-
tamenti e degli interessi, apparire
è fondamentale, è la legge, a di-
spetto del lavoro e della sua cultu-
ra. La catena dei valori di riferi-
mento è slittata altrove rispetto ai
sensi di umanità, di comunità e di
solidarietà.Quello che si èmanife-
stato ieri a Torino non è che il ri-
flesso tristissimo restituito da uno
di quei frammenti. Altro che pro-
blemi finanziari...fossero soloque-
sti i nostri affanni...».❖

Riflessioni amare

Il 15 gennaio i vertici
dell’azienda alla sbarra
per omicidio volontario

TORINO Il15gennaioinizieràilpro-
cesso per tutti e sei i dirigenti imputati
per il rogo della Thyssenkrupp. Il gup
FrancescoGianfrottaloscorso17novem-
bre ha accolto le richieste di accusa della
procura rinviando a giudizio con una de-
cisionestorica l’amministratoredelegato
per l’Italia Harald Espenhan per omicidio
volontariocon doloeventuale, eperomi-
cidio colposo e omissione dolosa di cau-
tele anti infortunistiche i cinque dirigenti
Marco Pucci, Gerald Pregnitz e Giuseppe
Salerno, responsabili a vario titolo dello
stabilimentotorinese, Daniele Moroni, di-
rigentediTerni,eCosimoCafueri,respon-
sabile del servizio prevenzione e prote-
zione dai rischi. Per la prima volta, come
ha sottolineato Guariniello, una procura
chiedeva il rinvio a giudizio per omicidio
volontariopermortesul lavoro,perlapri-
ma volta questa tesi è stata accolta. E per
la prima volta una corte di Assise, ovvero
due magistrati togati e giudici popolari,
giudicherà per morte sul lavoro.

Ha posto idealmente sull'altare i
sette operai morti alla Thyssen
il vescovo di Terni monsignor
Vincenzo Paglia che ieri ha cele-
brato una messa all'interno del-
lo stabilimento Ast di Terni.

tjop@unita.it

«GLI OPERAI SULL’ALTARE»

FRASE DI...
FRANCESCA
CALIOLO
vedova di
un operaio Ilva

Maramotti

«La crisi economica cade
in un paese egoistizzato
individualizzato, ecco
perché si sottovaluta la
sicurezza sul lavoro»

ROMA

IL PROCESSO

F
«Mio marito è morto all’Ilva due anni fa, il processo non si è
ancora fatto. Vorrei ci fosse un Guariniello per proteggere tutti
i lavoratori d’Italia».
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